
SERIEC.Assorbire i tre gol subitiper manodellaVirtus VecompVeronaperprovare ariconfermarsi tra legrandi: al«Turina»arrivano nell’ordine Triestinae Padova

Feralpisalò,doppioincrocio«big»perripartire
L’ultimabattutad’arresto hafatto scivolarei verdeblùalquinto posto
ma il distacco dalle prime resta immutato: la vetta della classifica è a -3

ILLUTTO.Èstatotra i protagonistidell’epopea deibassaioli in SerieC2sotto lepresidenzedi AlbinieCorrenti

L’OrceanapiangeilprofessorMunaro
GiovanniArmanini loricorda:
«Uomodicuoreeprincìpi
Gli saròper sempregrato
periconsiglichemi hadato»

Sergio Zanca

Per Massimo Pavanel il cam-
po della Virtus Vecomp Vero-
na è davvero minato. La scon-
fitta dell’anno scorso sulla
panchina della Triestina per
2-3 alla quinta giornata gli è
addirittura costata il licenzia-
mento. Quella dell’altra sera
tanta amarezza. Non è pro-
prio raccomandabile per lui,
che dal 2012 al 2017 ha guida-
to la Primavera del Chievo, ri-
tornare nel veronese.

A Filippo Pittarello sono ba-
stati solamente 90 secondi
per fare le scarpe alla Feralpi-
salò. L’attaccante padovano,
24enne, ha sorpreso Giani e
il portiere Liverani staccan-
do in acrobazia, e firmando il
suo primo gol tra i professio-
nisti. Pittarello ha un passato
in serie D (Montebelluna,
Correggese, Castelvetro, Ca-
ronnese e Luparense di San
Martino di Lupari, durante
lo scorso campionato), e il
presidente-allenatore della
Virtus di Verona, Gigi Fre-
sco, ha avuto occhio felice nel
tesserarlo, e lanciarlo in una
categoria superiore.

SEIGARDESANIhanno punta-
to su un mix di calciatori
esperti (Giani, Legati, Moro-
sini, Carraro, Guidetti, Tulli,
e De Cenco su tuti.) e di giova-
ni maturati in società di asso-
luta garanzia (Bergonzi e Bro-
gni dell’Atalanta, Rizzo cre-
sciuto tra Milan e Genoa, Ga-
violi dell’Inter, D’Orazio del-
la Roma, Mezzoni del Napo-

li), la Virtus ha spesso pesca-
to giocatori senza nome, con-
fusi tra i dilettanti, o di lunga
carriera, ormai sulla strada
della rottamazione, come
Bentivoglio, ex Brescia, o l’at-
taccante Arma (fa un certo ef-

fetto vederlo a Montorio, nel-
lo stadiolo vicino alle caser-
me militari). Per tacere di chi
è arrivato in Italia su un bar-
cone di extracomunitari, co-
me il portiere Sibi, in questi
giorni convocato nella Nazio-

nale del Gambia.
Mercoledì la Feralpisalò ha

pagato dazio, sorpresa dalla
freschezza dei veronesi, che
si sono subito impossessati
del bandolo della matassa,
dominando per lunghi tratti,

e chiudendo con un perento-
rio 3-0. Netto e inequivocabi-
le. Era da un paio di anni che
i verdeblù non perdevano
con tale scarto, dallo 0-3
dell’1 ottobre 2018, allo sta-
dio Turina, contro un’altra ve-
neta, il Vicenza. A segno, Gia-
comelli e, guarda caso, Arma,
con una doppietta. In panchi-
na Mimmo Toscano.

LA CLASSIFICA, nonostante la
battuta d’arresto, continua a
essere incoraggiante. Dopo il
decimo turno i gardesani oc-
cupano il quinto posto, a quo-
ta 17, con Triestina (che deve
recuperare la gara di Gub-
bio), il Carpi e la sorprenden-
te matricola Matelica, a due
lunghezze di distacco da Mo-
dena e Südtirol, a tre dalle ca-
polista Padova e Perugia.

Adesso la squadra di Massi-
mo Pavanel è attesa al riscat-
to. Il calendario le riserva pe-
rò due impegni consecutivi
interni che fanno tremare le
vene e i polsi: domenica con-
tro la Triestina di Carmine
Gautieri, e la settimana suc-
cessiva col Padova di Andrea
Mandorlini: in entrambi i ca-
si si giocherà alle 17.30.

Fra due giorni Pavanel si mi-
surerà col proprio passato.
Ha condotto gli alabardati
nel 2018/19, sfiorando la pro-
mozione in B (il Pisa ha pre-
valso per 3-1 al «Nereo Roc-
co» nella finale di ritorno dei
play-off), oltre che in avvio
della scorsa stagione. La rosa
comprendeva Granoche, ol-
tre a Bracaletti, Maracchi, Co-
dromaz, ex Feralpisalò. Poi
arriverà il Padova. Due gran-
di occasioni di rilancio per ri-
prendere la marcia tra le
grandi.•
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Giorgio Fontana

Ci ha lasciato l’altro ieri, all’e-
tà di 80 anni, Adone Muna-
ro, nome che ha avuto un ruo-
lo fondamentale nel periodo
d’oro dell’Orceana, la società
di Orzinuovi che negli anni

’80, sotto la presidenza di
Ugo Albini prima e di Clau-
dio Correnti poi, riuscì a esse-
re protagonista in serie C 2.

In quegli anni seguivamo
l’Orceana per il giornale e as-
sistevamo alle gare e abbia-
mo conosciuto e imparato ad
apprezzare la figura del pro-
fessor Adone Munaro (inse-
gnava educazione fisica alle
superiori). La sua collabora-
zione e la sua disponibilità fu-
rono indispensabili per il no-
stro lavoro di cronisti: sapeva-

mo che sulla cortesia e dispo-
nibilità di Munaro potevamo
sempre contare.

Non si ricorda una sola occa-
sione in cui il professore sia
andato sopra le righe o si sia
mostrato scortese, non solo
nei nostri confronti: la sua
educazione e la sua serenità,
che trasmetteva alla squadra
oltre e ai suoi studenti, non
ammettevano deroghe.

Munaro ci ricordava per cer-
ti versi un personaggio d’altri
tempi, che sapeva che cosa fa-

re e come farlo, ma senza far-
lo pesare, senza cercare un
ruolo di primattore. Una di-
screzione dovuta alla com-
prensione del ruolo che la so-
cietà gli aveva affidato. Poi
con il tramonto temporaneo
del fenomeno Orceana, Mu-
naro si sfilò progressivamen-
te dal calcio. Continuò nell’at-
tività di insegnante, che lo
portò anche come volontario
assieme al professor Bono-
melli ed all’assessore Venturi-
ni ad avviare nel palazzetto

dello sport di Orzinuovi, oggi
Palabertocchi, e allora deser-
to (basket quanto la pallavo-
lo avevano deciso di emigra-
re), l’attività motoria per i cit-
tadini. Ci ha lasciato un per-
sonaggio non comune, che la-
scia un grande vuoto nella co-
munità orceana.

ARICORDARLOcon grande af-
fetto è Giovanni Armanini,
già redattore di Bresciaoggi.
«Il prof era un uomo di cuore
e principi. Carattere non faci-
le, per lui le due cose erano
inscindibili: la passione, per
lo sport e per la sua famiglia,
e il metodo, perché da uomo
valori sapeva che non si pro-

ducono buone cose solo con
le intenzioni. Fu cosi nel cal-
cio: si impegnò per l’Orceana
e per Orzinuovi, ma non en-
trò mai nel mercato dei diri-
genti proprio per questo suo
senso di appartenenza senza
compromessi. A lui devo gra-
titudine per i molti consigli
che mi diede nei primi anni
da giornalista nel calcio loca-
le quando, la mattina, ci tro-
vavamo a colazione con il
prof Bonomelli in piazza a Or-
zinuovi».

Ai familiari le più sentite
condoglianze di chi scrive e
dalla redazione sportiva di
Bresciaoggi.•
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DILETTANTI.Domanisu Zoom sonoin programmadueincontri virtuale checoinvolgeranno i dirigenti provinciali

Ilcalciobrescianosiinterrogasulfuturo
Eccellenzae Promozione
protagonistedalle 10
Nelprimo pomeriggio
spazio alla Prima categoria

Conun postpubblicatosui
propriprofilisocial, laVirtus
VecompVeronaha voluto
ringraziarela Feralpisalòper
averripulito lospogliatoio
primadilasciare lostadio
«Gavagnin-Nocini»al termine
dellasfidavalidaper la decima
giornata,nonostante lanetta
sconfitta.

«LaVirtus Verona -si legge
nelmessaggio- ringrazia la
societàFeralpisalòper aver
pulitoelasciato perfettamente
inordinegli spogliatoi al
terminedellagara. Ungesto
particolarmenteapprezzato
dalpresidente LuigiFrescoe
datuttoilsodalizio rossoblù.
GrazieFeralpisalò,einbocca al
lupoper ilprosieguo della
stagione».Una comunicazione
moltoapprezzatadaparte
delladirigenzaverdeblù.

ALLAFINE degli incontri lo
storicomagazziniereAngelo
Fontanacarica magliee
attrezzisul furgoncino,elascia
lostadio soltantodopo avere
riordinatoemessoa posto le
stanzeutilizzatedalla squadra.
Ègià daqualcheannochesi fa
caricodell’incombenza, tantoè
veroche inpassatoharicevuto
unriconoscimentoa livello
nazionaleper la sua idea. Ma
pochi,finora, lo avevano
ringraziatocomeavrebbe
meritato.

Bruttenotizie arrivanoinvece
dalGiudice SportivodiLega
Pro,che hafermatoper due

giornateil difensoredeigardesani
LorisBacchetti, espulsoin
occasionedellagaracontro la
VirtusVecompVerona al 12’ della
ripresa.Il centraledifensivo ex
Monopoli,CaveseeGubbio,sarà
cosìcostrettoa saltarei prossimi
dueimpegnicasalinghi della
Feralpisalò.Perluiniente sfide
controTriestina ePadova.Il
tecnicoverdeblùMassimo
Pavanelpotràriaverloa
disposizionesolamentein
occasionedellapartita contro il
Gubbio(tredicesimoturno) in
programmadomenica 29
novembre.

STESSOMETROdigiudizio per
Ronaldo,centrocampistaepunto
diforzadellacapolista Padova. Il
cartellinorosso rimediato in
occasionedellasfidadiPerugia
costeràdue giornateai boxal
brasiliano,chedi fattosarà
costrettoasaltare anchela
partitadel«Turina» contro la
Feralpisalòinprogramma
domenica22 novembrealle
17.30. SE.ZA.
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Il«grazie»peraverpulito
glispogliatoidopolagara

Doppioincrociocasalingo consecutivo: laFeralpisalò punta arialzarsiospitando Triestinae Padova

AdoneMuraro:aveva 80anni

Michele Laffranchi

Fra oggi e domani il calcio di-
lettantistico bresciano po-
trebbe cominciare a diradare
la fitta nebbia che avvolge il
proprio futuro: in sede virtua-
le, infatti, sono previste alcu-
ne riunioni fondamentali per
scandire le tappe della ripar-
tenza, in sé comunque subor-
dinata all’attenuarsi della

pandemia Covid-19 a livello
nazionale. Oggi, comunque,
è previsto il Consiglio diretti-
vo nazionale di Lega e, fra i
punti all’ordine del giorno,
ne è stato inserito uno che
concerne proprio la ripresa
di tutti i campionati dilettan-
tistici.

PER LE SOCIETÀ lombarde la
data fondamentale è fissata
domani: il comitato regiona-
le ha programmato due con-
ferenze su Zoom con i club,
per spiegare loro le decisioni
prese proprio durante il Con-
siglio direttivo odierno e ri-
flettere sulle modalità di ri-

presa. Domattina alle 10 i
membri del comitato lombar-
do incontreranno virtual-
mente i dirigenti delle socie-
tà di Eccellenza e Promozio-
ne, mentre nel primo pome-
riggio, a partire dalle 15, sarà
la volta dei dirigenti dei club
di Prima categoria. Saranno
poi i singoli comitati provin-
ciali a svolgere riunioni simi-
li con le società di Seconda e
Terza, nonché con il settore
giovanile.

L’oggetto di queste confe-
renze virtuali, come spiegato
al nostro quotidiano nei gior-
ni scorsi dal consigliere regio-
nale Andreino Bignotti, sarà

anche e soprattutto il format
per l’eventuale ripresa, al mo-
mento fissata per domenica
7 febbraio 2021: l’idea della
federazione lombarda, come
anticipato in diverse circo-
stanze, è quella di portare a
termine quantomeno il giro-
ne d’andata e dare vita, suc-
cessivamente, a un formato
di playoff allargato e innovati-
vo.

A prendere parte alla secon-
da fase, infatti, sarebbero pra-
ticamente tutte le squadre
partecipanti ai campionati:
le prime 8 giocherebbero i
playoff e le ultime 8 i playout.
Adesso c’è da convincere le

squadre bresciane che, nella
riunione «Incontriamoci in
Rete» organizzata lo scorso
sabato dal delegato provincia-
le Alberto Pasquali, hanno
espresso tutte le loro perples-
sità riguardo la decisione di
ampliare i gironi a 18 squa-
dre e che parevano orientate
al tentativo di finire i campio-
nati regolarmente (anche a
costo di saltare i tornei not-
turni estivi).

Domani, dunque, si cerche-
rà di trovare un compromes-
so fra comitato e società per
salvare una stagione già fin
troppo tribolata.•
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Ilmagazziniere Angelo Fontana

Fairplay
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